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Giudice sportivo
Quindici giocatori
squalificati in A
Quindicigiocatori di serieA sono
stati squalificati dal giudice
sportivo. Le squalifiche, tutte per
una giornata, riguardano:
Bonacina (Atalanta), Di Biagio
(Roma) ePesaresi (Sampdoria), i
tre giocatori hanno avutoanche
l’ammonizione;Chiesa (Parma)
e Dunderski (Atalanta), ai quali è
statacomminata anche una
ammenda di tre milioni di lire;
Benarrivo (Parma), quest’ultimo
ha avuto anche l’ammenda di un
milione; Favalli, Negro eNesta
(Lazio), Mihajlovic (Sampdoria),
Winter (Inter), Zamboni
(Napoli), Canals (Vicenza),
Candela (Roma) e Mangone
(Bologna).

Il «Trap» festeggia
le sue prime
1000 panchine
Gli italiani si sentono sempremolto diversidagli
altri. Io, invece, houn carattere che siavvicinaa
quello dei tedeschi. Era così anche quando giocavo.
È stato facile, quindi, ambientarmi in Germania».
Giovanni Trapattoni ha festeggiato ieri sera a Parigi
la suamillesima panchina (Psg-Bayern,
Champion’s League,andata 5-1 per i tedeschi) edè
sempre più convinto della sua scelta professionalee
divita. I problemi del suoprimo anno al Bayern
sono ormaiun ricordo: «Mi ricordoche spiegavo la
tattica - racconta in una lunga intervista pubblicata
dal quotidiano francese «L’Equipé» - e mi
chiedevano“ma cos’è la tattica?”».

Calcio, Padovano
ha deciso: non va
al Middlesbrough
Michele Padovano, che martedì ha chiesto qualche
ora di tempo per riflettere sulla sua futura
destinazione,non andràal Middlesbrough che gli
ha offertoun ingaggio di tre miliardi per due
stagioni. Pare averlo deciso a priori,
indipendentementedalle offerte incessanti del
CrystalPalace e del Torino. Sembra infatti che
l’attaccante della Juventus non abbia gradito «le
maniere» in cui la trattativa si è svolta:ovvero una
cessione (sei miliardi di lire) che in unprimo
momento non avrebbe tenuto contodel suo parere.
Brian Robson(managerdel club inglese) restaa
Torino, in attesa di una risposta definitiva.

Italia-Russia
Da oggi biglietti
in vendita
Saranno 71.000, conprezzi che
vanno dalle 20.000 liredelle
curve alle 60.000 liredella
tribuna Posillipo, i biglietti che
daoggi saranno messi in vendita
per Italia-Russia in programma il
prossimo 15novembrenello
stadio SanPaolo a Napoli. Come
haresonoto la Federcalcio
«15.000 sono stati affidatidalla
Figcper la vendita sul territorio
nazionale alla VentanaIncentive
House. 46,500 saranno posti in
vendita presso i botteghinidello
stadio S.Paolo, i restanti8.500
biglietti sarannovenduti sempre
a Napolipresso l’Intercral
Bancario. 1000 i bigliettiriservati
alla federazione russa.

Champions League: a Dortmund prima sconfitta emiliana: l’ex juventino segna su punizione e su azione di rigore

Moeller ipnotizza Buffon
e Scala sorpassa Ancelotti

FATICA BIANCONERA

La Juventus rispetta
il «copione» di favorita
ma il Kosice non ci sta
e decide di farla soffrire

BORUSSIA-PARMA 2-0

BORUSSIA: Klos, Timm (1’ st Kirovski), Reuter, Feiersinger,Julio
Cesar, Heinrich, Lambert, Sousa (35’ st Freund), But,Moeller,
Chapuisat (8’ st Booth).
(12 De Beer, 2 Reinardt, 8Zorc, 29 Knoche).

PARMA: Buffon, Mussi, Thuram, Cannavaro, Benarrivo, Sta-
nic(25’ st Maniero), Baggio, Sensini, Strada (32’ pt Crippa),
Chiesa(34’ st Fiore), Crespo.
(12 Guardalben, 2 Ze’ Maria, 16 Apolloni,18 Giunti).

ARBITRO: Nielsen (Dan).
RETI: nel st, 5’ e 30’ Moeller.
Angoli: 5-2 per il Borussia. NOTE: Angoli: 5-2 per il Borussia. Serata
fredda, terreno in discrete condizioni,spettatori 40.000 circa. Am-
moniti: Baggio, Crippa e Benarrivo.Moeller ha realizzato il secondo
gol sugli sviluppi di un calciodi rigore che Buffon gli aveva respinto.

Risultati e ClassificheRisultati e ClassificheRisultati e Classifiche

Classifica: Borussia D. 9, Parma 7,Sparta 4, Galatasaray 3

Borussia D. (Ger) - PARMA (Ita) 
Galatasaray (Tur) - Sparta Praga (Cec) 

2-0
2-0

Classifica: Manchester 12, Juventus 9, Feyenoord 3, Kosice 0

1-3Feyenoord (Ola) - Manchester U. (Ing)

JUVENTUS (Ita) - Kosice (Slo) 3-2

Barcellona (Spa) - Dinamo Kiev (Ucr)

Newcastle (Ing) - Psv Eindhoven (Ola)

0-4
0-2

Classifica: Dinamo Kiev 10, Psv 7, Newcastle 4, Barcellona 1

Porto (Por) - Rosenborg (Nor)

Olympiakos (Gre) - Real Madrid (Spa) 0-0
1-1

Classifica: Real Madrid 10, Rosenborg 7, Olympiakos 4, Porto 1

Goteborg (Sve) - Besiktas (Tur)

P. S. Germain (Fra) - B. Monaco (Ger)

Classifica: B. Monaco 9, Besiktas e P.S. Germain 6, Goteborg 3

2-1
3-1

Lierse (Bel) - Monaco (Fra)

B. Leverkusen (Ger) - S. Lisbona (Por)

Classifica: B. Leverkusen e Monaco 9, Spor. Lisbona 4, Lierse 1

0-1
4-1

Dice di ispirarsi a Giggs, il
gallese del Manchester. È
mancino, viene dal Brescia.
Corre come uno stantuffo, e
segna. Non spesso, ma ogni
campionato i suoi gol
importanti li fa. Magari di
novembre, un mese che per
Gabriele Ambrosetti ha il
sapore del portafortuna.
L’anno scorso, di questi
tempi, era tra i candidati alla
maglia azzurra, poi Sacchi
tornò al Milan e tutto si
spense. Un anno dopo, la
sua doppietta a Bergamo ha
rilanciato le quotazioni sue
e del Vicenza. Insomma,
quando serve, Ambrosetti
segna. Stasera, c’è la gara di
ritorno contro gli ucrini
dello Shachtar Donetsk: può
essere l’occasione per far
gol in Coppa delle Coppe.
«Preferisco pensare - dice il
giocatore - al lavoro per
migliorare, insieme al
Vicenza». Sulla partita,
Ambrosetti è fiducioso: «Se
passiamo il turno, il Vicenza
entra tra le migliori otto
formazioni di Coppa delle
Coppe». Il 3 a 1 dell’andata,
poi, è un risultato che
dovrebbe mettere al sicuro
da spiacevoli sorprese.
Guidolin dovrà, però,
rinunciare al difensore
Beghetto e al
centrocampista Zauli.
Dovrebbe rientrare Otero,
sulla fascia destra; in attacco
probabile l’impego di Luiso
e Di Napoli. [G.D.P.]

Coppa Coppe
Stasera tocca
al Vicenza
Parte da 3-1

JUVENTUS KOSICE 3-2

JUVENTUS: Peruzzi, Birindelli, Ferrara, Tacchinardi, Iuliano,
Conte, Deschamps, Zidane (12’ st. Amoruso), Pecchia (24’ st.
Torricelli), Inzaghi (12’ st. Fonseca), Del Piero.
(12 Rampulla, 6 Dimas, 31 Aronica, 32 Giandomenico).

KOSICE: Molnar, Semenik, Kozak, Telek, Toth, Kral (24’ st. Fa-
ktor), Sovic, Zvara, Ljubarskij (30’ st. Rusnak), Janocko (36’ st.
Bochnovic), Kozley.
(12 Benko, 19 Lapsansky, 20 Cvirk).

ARBITRO: Ansategui Roca (Spagna).
RETI: nel pt, 42’ Del Piero; nel st, 13’ Amoruso, 16’ Fonseca, 21’
Ljubarskij, 25’ Ferrara (autorete).
Note: Angoli: 5-3 per il Kosice. Serata di pioggia, temperatura 8 gra-
di, terreno leggermente allentato, spettatori 3.505 per un incasso di
162.430.000 lire.

DORTMUND. Non basta Buffon,
ma è più che sufficiente Moeller.
Nonbastanoduerigoriparatidipri-
moacchittoaumiliareincasaicam-
pionid’Europaincaricanéafarrim-
piangere a Scala la ex panchina. Nel
match «italiano» nel cuore del tifo
tedesco,congiocatoriepersinoalle-
natori chenellaPenisola si sonofat-
ti grandi, ilportiere-fenomenoneo-
acquistodella squadraazzurra,argi-
na tutto quello che può, blocca un
primo rigore nel primo tempo,
stoppa anche il giusto secondo sen-
za poter tuttavia evitare il raddop-
pio del numero 10 giallonero, ma il
suostatodigrazia,giàlodatoinquel
di Mosca, si deve arrendere all’in-
contenibilità dell’ex juventino,
uno che quando vede l’Italia, sia es-
sa vestita di tricolore che di bianco-
nero o, come ieri, di gialloblu in
campo bianco come il Parma di ieri
notte, riesce a estrarre dal cilindro
tutta la sua classe, trova spunti im-
parabili,marchia ilmatchconlade-
terminazionee laqualitàdelvirtuo-
so ostinato e sempre in grado di tro-
vare la via d’uscita alle pesanti cate-
neallestitepercontrollarlo.

Moeller insomma, come nella fi-
nale di un anno fa con la Juve per il
massimo titolo europeo. Moeller
che quando i punti urgono non
mancal’appuntamento.Harischia-
to, soprattutto per via di quel Buf-
fon che non ci voleva stare così co-
me gli altri del resto, ma rispetto ai

quali il portierone emiliano ha vo-
luto dire l’ultima parola, fermando
perbenduevolteil«magnifico»,ma
subendolo nel secondo, sul rimpal-
lodella respinta,quando, luiaterra,
Moellerhagiocatoconlapallaaggi-
randolo e spedendo in gol il 2-0 del-
la prima sconfitta parmigiana in
Champions League, più bruciante
perché orchestrata dall’ex Nevio
Scala, più pericolosa perché contro
gli avversari diretti per il primo po-
sto nella classifica del gruppo A,
buono ovviamente per vantaggi
successividiposizione.

La cronaca è quella di una partita
comunque aperta, sulla stessa linea
d’onda.Veloceepugnace,colpiagli
stinchi compresi, con l’adrenalina
fuoridallapelle,lareazioneprontae
l’intervento spazzacaviglie sempre
sulla punta del piede. Parma parte
in tromba, pressing generoso e un
po’ spavaldo forse in omaggio al ca-
rattere del suo numero 1. Tentativo
di soggiogare anche psicologica-
mente un Borussia dato per claudi-
cante, in ritardo di condizione, con
assenzeimportanti?CertoècheAn-
celotti ha voluto imprimere un rit-
mo al duello che alla fine dei conti
nonhasaputotenere,meritoanche
di quella spina nel fianco che si è ri-
velatoMoeller.

Poco da dire e pochi da bocciare
in casa parmigiana. La squadra è at-
trezzata alla battaglia. Persino trop-
po per quel che riguarda Crippa e

Stanic per esempio, colti in più di
un’occasione ad aggrapparsi alla
lotta con sgambetto sibillino piut-
tosto che a cercare nella tecnica la
chiave di volta di scontri visti per-
duti. Ma quando le vie spicciepren-
dono il posto del gioco, chi gioca si
ritrovafatalmenteunassonellama-
nica in più. Così è andata a Dor-
tmund, con Moeller ispiratore e in-
sieme spietato esecutore di un uno-
duedafermochevalgonoil classico
e incontestabile primato, ma cui il
tedesco ha aggiunto una prestazio-
ne costantemente alta ed elegante
oltrechedecisiva.

NonperquestoParma,Ancelotti,
Buffon & Co. escono a testa bassa.
Anzi. Nulla è compromesso, dico-
no. E per un Thuram che vuole fare

autocritica - legittima - e di fronte a
un’analisi che a freddo coglie molti
difetti tattici per quell’arrembaggio
fallito già sul finire del primo tem-
po, e ancor prima che a Chapuisat
venisse annullato un gol, i più si as-
solvono. Anche perché, sostengo-
no, una strategia più accorta, pru-
denziale, più consona all’attuale
potenziale parmigiano, non avreb-
be sortito di più. Meglio perciò ag-
gredire, ché chi «picchia per primo,
picchia due volte». Non ha funzio-
nato.Ancheperchéperprimohase-
gnato, picchiato, Moeller su puni-
zione sul finiredella prima metà ga-
ra. E tanto per tener fede al detto, si
regalatounbis.

Carlo Fedeli

TORINO. Se anche il modesto Kosice
mette qualche brivido alla Signora,
qualcosa pur significa nel rendimen-
to generale della squadra. Ma se di
scricchiolii o di crepe si tratta, occor-
rerà aspettare collaudi più severi. In-
tanto, inunaseratapiovosa,laJuven-
tus prende troppo alla lettera il Kosi-
ce, come una tappa di avvicinamen-
toversola«resadeiconti»conilMan-
chester, il 10 dicembre a Torino. In
realtà, la Signora prende sottogamba
fin dalle battute iniziali il match con
gli slovacchi, per poi concluderlo in
debitodiossigeno.

Nonacaso,adapprofittarneèsubi-
to il Kosice con Zvara che all’11’, fa-
vorito da un rimpallo maligno, va in
fuga verso Peruzzi, ma per il centro-
campista il controllo di palla non è
dei più perfetti. Insiste lasquadra slo-
vacca che al 20‘ ha una ghiotta occa-
sioneperpassareinvantaggio,masul
«buco» di Tacchinardi Janocko scat-
tatocongrandetempismononriesce
a far meglio di un pallonetto che su-
pera Peruzzi, ma pure la traversa... Il
pericolo nonscuote i campionid’Ita-
liadaltorpore,néaiutaloroaliberarsi
dal doppio abito mentale, dall’essere
fisicamente al Delle Alpi, ma con la
testa dislocata a Rotterdam. La Juve,
cherispettoasabatoscorsohaunPes-
sottoinmeno(influenzato)ePecchia
tragliundici,conilconseguentearre-
tramento di Tacchinardi difensore
centrale, sembra voler correre al pic-
colo trotto, quasi a sublimare l’ine-

luttabileper ladifferenzadeivalori in
campo.Ediesperienza.

Ed è da questa mancata risorsa de-
gli avversari che nasce il gol del van-
taggio: indugiailtecnicoPeczenelfar
giocare i suoi in dieci per l’assenza
(momentanea) di Kral, infortunato.
Così in superiorità numerica, al 43‘
Zidane trova l’assist in verticale che
manda in rete Del Piero rapidissimo
ad infilarsi in una smagliatura della
difesa; 19esimo eurogol per il Talen-
tino,adunpassodalrecorddiPlatini.

Sull’1 a 0 riprende la partita e co-
minciano le emozioni. Lippi «sacrifi-
ca» Inzaghi (in vacanza) e Zidane e
lancia Fonseca ed Amoroso per au-
mentare i giri del motore. Scelta feli-
cissima: appena entrato, Amoroso
schiacciadi testaallaspallediMolnar
un assist di Conte che fa da torre su
servizio di Del Piero. Due minuti do-
po,nonglièdamenol’uruguagioche
di esterno sinistro beffa per la terza
voltaMolnar.

Partita che va a nanna? Assoluta-
mente no. In controtendenza rispet-
to alle uscite precedenti, il Kosice si
rianima e segna i suoi primi gol in
Champion’s League prima con l’u-
crainoLiubarskijal20’,cinqueminu-
ti dopo con Kozak, suazionigemelle,
scaturite da due tiri piazzati di Toth.
Infine, al 40‘ è Del Piero che fallisce
una facile occasione, rimandando
l’agganciocon«leroi»Michel.

Mi.R.

A Udine tra delusione e filosofia. Zaccheroni: «A volte non basta essere bravi, potevamo eliminare l’Ajax»

Il day-after dei rimpianti friulani BARI 63 78 6 17 67

CAGLIARI 27 47 85 26 74

FIRENZE 59 70 40 41 65

GENOVA 28 21 29 20 50

MILANO 66 71 73 25 51

NAPOLI 33 10 78 17 87

PALERMO 5 42 38 71 29

R O M A 79 46 40 37 32

TORINO 72 42 70 75 25

VENEZIA 50 2 30 4 82

LOTTO

ENALOTTO

2 1 X  1 2 X  1 2 2  X 1 X
QUOTE

ai     12                 L 21.449.900
agli  11 L. 1.149.100
ai     10 L.         101.700

Juve-Udinese
omologazione
«sospesa»

In seguito al preannuncio
di reclamo inviato
dall’Udinese, il giudice
sportivo ha sospeso l‘
omologazione del risultato
della gara di Juventus-
Udinese di domenica
scorsa. La decisione, come
avviene in questi casi, è
stata presa «in attesa della
ricezione dei motivi del
reclamo». L’Udinese aveva
deciso di inoltrare reclamo
sulla regolarità della gara
per il gol di Bierhoff «non
visto» dall’arbitro Cesari.
l’Udinese, sconfitta 1-2,
aveva pareggiato col suo
attaccante tedesco ma il
difensore Ferrara aveva
calciato, da oltre la linea di
porta, il pallone dell’1-1.
Poi la moviola aveva reso
giustizia mostrando al di là
di ogni dubbio la regolarità
della rete. (Ansa).

DALL’INVIATO

UDINE. Certe notti sono lunghe a
morire, sono un cuscino preso a
pugni, sonounlenzuolochetisof-
foca. Certe notti sono comequella
appenapassata,per l’Udinese,una
notte appiccicata sugli occhi
sgualciti di Alberto Zaccheroni, «è
vero,nonhodormito,mapermeè
normale dopo una gara. La parti-
ta? Beh, non mi andava proprio di
rivederla,tantoavevotuttoancora
in mente, però lo farò, perché è
giustocosì,perchéorastiamoquia
chiederci come abbiamo fatto a
uscire dalla Coppa Uefa dopo aver
strapazzato l’Ajax, dopo averlo
messo sotto di due gol, eppure se
siamofuori, significachequalcosa
abbiamo sbagliato. Ora, per rico-
minciare, dobbiamo solo prende-
re il meglio di questa serata, la vit-
toria e la consapevolezza di poter
giocareunottimocalcio.Ilresto, la
rabbia, la delusione, l’amarezza,
vanno cancellati in fretta, il cam-
pionatoitalianononhasentimen-

ti».
Moltogiusto,mavalloafarcapi-

re, ora, a Oliver Bierhoff, che ha
detto «quest’eliminazione è peg-
gio di una retrocessione». Oppure
a Paolo Poggi, che è arrivato di
buon ora all’allenamento defati-
gante, sono le dieci, manca un’ora
allavoro,mailvenezianoègiàqui,
sussurra «non avremo più un’oc-
casione come questa, eliminare
l’Ajaxsignificavacompiereun’im-
presa». È un mattino grigio, come
grigi sono jeans, camicia e giacca
di Zaccheroni, solo la cravatta ros-
sa spezza il monocolore. Attorno
allo stadio Friuli c’è il deserto, ma
c’è anche moltapulizia,nessunre-
siduo bellico di tante partite, vetri
rotti, o cassonetti bruciati, o sassi
sparpagliati sull’asfalto. E allora
non puoi fare a meno di pensare
chebella è stata lagaraebellissima
laciviltàdelpubblico.

Le due tifoserie hanno fumato il
calumet dellapace, innocui imille
olandesisbarcatiaUdine,solouno
è finito male, ha rotto una vetrina

con un sasso, era ubriaco. Ma oggi
è un altro giorno. Zaccheroni non
ha dubbi: «Il nostro obiettivo pri-
mario resta il campionato. La sal-
vezza. Poi, chiaro, se si ripeterà
quantoèavvenuto loscorsoanno,
in cui tre squadroni come Milan,
RomaeFiorentinafeceroil flop,al-
loracercheremodi inserirci,di tor-
nare in Europa. Ma per ora resto
sempre dell’idea che otto-nove
squadre sono superiori alla no-
stra».

Sarà, ma intanto l’allenatoreda-
nese dell’Ajax, Morten Olsen, ha
detto che l’Udinese è tra i primi
cinque club italiani. Zaccheroni si
fa serio: «Segiocassimosempreco-
me martedì, forse. Abbiamo con-
cesso nulla all’Ajax, che ha capita-
lizzatoalmassimol’unicaoccasio-
ne buona della sua partita. Pecca-
to,dacinqueminutiavevopronto
ilcambio,Genaux,da inserirepro-
priosuquellafascia,dovestavamo
perdendo colpi. Fortuna, ecco che
cosa ci è mancato. Come a Torino
con la Juve. Èun periodaccio.Però

la bellezza della vittoria rimane,
come quel pressing asfissiante che
ha soffocato gli olandesi, che mai
avevo visto così in difficoltà. Ave-
vo chiesto ai miei attaccanti di
pressare suicentrali, suBlindeOli-
seh, ed è stata la tatticagiusta». Gli
chiedonounnome,unacitazione.
Zac prima va sul banale, «non par-
lodeisingoli»,poisiscioglieeindi-
ca Walem «che finalmente ha gio-
catocomesafare».

Zac chiama a raccolta il pubbli-
co: «Spero che la partita con l’Ajax
abbia scosso gli scettici. Se ho un
rammarico in questi tre anni tra-
scorsi a Udine, è proprio quello di
non essere riuscito a trascinare la
gente». C’è spazio anche per una
lieve polemica con la Rai, che ha
dato la diretta di Lione-Inter, con
l’eccezione del Friuli: «L’Inter ha
maggior seguito, è prima, ha Ro-
naldo, ma se chiedete agli sportivi
italianiqualepartitaavrebberovo-
lutovedere, sonosicurocheavreb-
bero risposto Udinese-Ajax». Uno
sguardo alla Coppa Italia: «In casa

della Roma di Zeman possiamo
cercareilcolpaccio».L’eliminazio-
ne europea sbloccherà ora il mer-
cato. Cappioli andrà via, Napoli o
Inghilterra. D’Ignazio è sulla rotta
che conduce a Bologna. Voci: po-
trebbe andar via anche Bierhoff.
Ma il tedesco smentisce: «Resto a
Udine fino al termine della stagio-
ne, poi si vedrà». Pare serio. Ma ha
l’aria triste. Come triste, epperò
bellissimo, è questo paesaggio che
intravediamo sul treno che si al-
lontanadaUdine.

Siamo già in Veneto, la campa-
gna annega nel grigio in un bel
mosaico di colori. C’è silenzio, nel
vagone.Cisonotreragazziolande-
si, tre tifosi. C’è una Gazzetta dello
Sport abbandonata sopra un sedi-
le, la pagina è quella della notte
dell’Udinese.

Certe notti, come canta Liga-
bue, in cui per dimenticare «si può
fare l’amore, fin quando fa male,
finquandocen’è».

Stefano Boldrini


